
 

BDT – BIBLIOTECA DIGITALE TRENTINA   

progetto STABAT – Stampe antiche Biblioteca comunale di Trento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Eustachius fortunae, et mortis victor a iuventute gymnasii Societatis Iesu 
Tridenti in scenam productus mense septembri die III., et V. 
M.DC.LXXV., Trento, Giacomo Antonio Vida, 1675.  
 
 
 
 
 
 
 
Esemplare digitalizzato: 
 

Trento, Biblioteca comunale, T I-op d 75 
 
 
 
 
LINK: https://bdt.bibcom.trento.it/253 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
   



 

BDT – BIBLIOTECA DIGITALE TRENTINA 
 

 

progetto STABAT – Stampe antiche Biblioteca comunale di Trento 

 
 
 
 
 
 
  STABAT – Stampe antiche della Biblioteca comunale di Trento è un progetto 
concluso, cofinanziato dalla Fondazione Caritro (“Bando Archivi 2014”), dalla Biblioteca 
comunale di Trento e dal Dipartimento di Lettere e Filosofia dell’Università di Trento; gli altri 
partner del progetto sono la Soprintendenza per i beni storico-artistici, librari e archivistici della 
Provincia Autonoma di Trento e l’University of St Andrews, School of History, USTC – 
Universal Short Title Catalogue. All’interno di Stabat sono state digitalizzate e descritte tutte 
le edizioni stampate in Trentino nei secoli XV-XVII che si conservano presso la Biblioteca e 
l’Archivio storico del Comune di Trento. Ogni digitalizzazione è accompagnata da una 
descrizione della stampa; tutto il materiale è liberamente consultabile sulla Biblioteca Digitale 
Trentina (http://bdt.bibcom.trento.it/). 
 
  In questo file le immagini hanno avuto in trattamento OCR e pertanto si possono fare 
ricerche testuali; le immagini presenti sul sito, dove si può trovare una descrizione completa 
dell’edizione, hanno invece una qualità maggiore.   
  Le immagini presenti nella Biblioteca Digitale Trentina sono rilasciate con licenza di 
Pubblico dominio, il presente PDF è distribuito con licenza Creative Commons Attribuzione 
– Non commerciale – Non opere derivate 3.0. 

 

 

 
 
  STABAT – Stampe antiche della Biblioteca comunale di Trento is a project that was 
successfully concluded thanks to the support of a group of partners, namely the Caritro 
Foundation (“Bando Archivi 2014”), Trent Civic Library, the Department of Humanities of 
the University of Trento, as well as the Superintendence for Architectural, Landscape, 
Historical, Artistic and Ethno-anthropological Heritage for the Province of Trento and the 
University of St Andrews, School of History, USTC – Universal Short Title Catalogue. All the 
editions belonging to the Library and the Civic Historical Archive that were printed in 
Trentino during the XV-XVII centuries have been digitised and described. As a result, each 
digital copy is accompanied by a record with specific data regarding the printed book, and is 
freely available to be consulted on Biblioteca Digitale Trentina (http://bdt.bibcom.trento.it/).  
 
  The images belonging to this file are OCR-converted, hence the text of this edition can 
be electronically searched. The images available on the website, on the contrary, have a higher 
resolution and are accompanied by a complete description of the edition. 
  The images available on the Biblioteca Digitale Trentina are public domain files; this 
PDF is available under the Creative Commons Attribution – Non-commercial – No 
Derivative Works 3.0 License.  
 



. '~E . . l 



Mist T.T.,J,.ff5" 

BmuOTECA CoMUNALE 
TRENTO 

ex libris 

1/ lllllll/1/ll//111 111111 111/1 ~ ~:~~:~~ 
Stca 
T 1- op d 75 

1/li~ 





E~~ 
I!JI' fui t. ' 
ledit, quer. 
(Wanbtbtt. 
noumulto f 
veges pefli. 
":zcld ·n ex 
/iorem vit& 
~zen fu pera. 
~·a~~mm; 11. 

l.tma:r.bdul 
·~is itaquc ( 
ros .'f.gyptù 
:9- repertu.s 
u:{t[/usefi 
.tb1!i Deipr 
a .o ,nitiuncm 
''s.fl.!!mam r 
•cratorc,quò 
~·''" detre[l,1 
>e]lias damn 
•iwrata ili.t) 
••lmamobti 
·braj/e, 



'jJJJjjj,J.J,JJ.J.J.J.lJ.J.J.jjjj ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
Argumentum . 

EPfiachius,qui /acro fonte necdum initiatus, 'Placi­
dt.s dicebatur,fub Trai ano Imperatore Equitum 
magijler, ctiam nomiuis fui fama IJofiium ter­

ror fi;it. Yt autem & Ca:lo mi/ita;·et Cbrijlo nomen_. 
dedit, quemautè in -venatione inter Cerui cornua confpi .. 
P""" h tbuit; & quidem è Cruce fibi loqucntcm • .A t 
non multò pòfi in domcjlicos fuos, cunéto!quc armentoru 
~reges pejlis graffante luc,pem! ad incitar redaétus , l{!>· 
m> cld1't excedit, l?!r peregrinis in terris fibi fui!que me­
liorem "Vita! fortem qud-fiturus ,iter ingreditur,in qu~ jlu ... 
rnen fupcrandum occurrcbat: fed ecce ipfo in por tu nau­
r·agimn; mi[erando enim cafu' & -vxorem d barbara 
oauta abduflam,& ambos fiùos,àferis abrcptos,amifit. 
Flis iratjuc &rumnis a!Jeétus Euflacbius diu irtter 'JJilli­
·os lEgyptios latuit,donec tandemiu!Ju Traiani qu&jitus 
:'7- repertus, demto aduerfus 'Partbos i{!>manis copijs 
'i'&feétus ejl. QJ_to mzmere dum feliciter perfimgitur,mi• 
abili Dei prouidenti!l in filiorum fuorum, coniugi!quu 
a; ,nitiunem '11enit: fubieElifque i{!>mano Imperio Barba. 
TJs}{2mam teuertitur. I bi ab .A d riano; ecèns creato Im­
eratore,quòd pro '11iEloria de hojlibus parta,Dijs facrifi­

(ai'e. detre{iaret , vnà cwm coniuge, ac gert_tina p~o~e~ ad 
1e]ltas damnatus efi: fed ab barum fmtttte dJutiutus 
\;curata iil&jus , demum 'Pbalar~dis i11 tauro martyrij 
>almam obtùmit, Ila S11rius , ac Lipomart. e:t: 7Vleta­
•hrajle, -



Argomento. 
E

Vfiachio, che pria diucnta!fe Chrilìi:ino, Pia: 
rati fc 
pafsò 
nonu 
nutav 
generq 
e due 
to refi, 
zoinf< 

ci do lì chiamaua, Maeflro dJ Caualleria fot- ( 
to Traiano Imperatore, terrore de' nemici, l 

ito vna volta à Caccia , h ebbe à vedere trà le corna 
d'vn Ceruo l'immagine d 'vn Crocifìffo, che parla n- • 
dogli l'inuitò à militar fotto'Jiìendardo dJ Chriflo, 
& à prender il Battefìmo: lo p refe . M :l indt à non 
molto tempo mortagli dalla Pelle, e la fernitù di 
Ca fa, e la greggia di numerolì armenti, trouando!ì 
perciò qualì in dìrema pouertà , fù necellirato la• 
fciar Roma,& andarCene colla fua famigliuola. che 
conlì(èeua in moglie,e due figliuolini, ramingo i~ 
firanieri paelì, per procacciarlì migliore forte di 
viuere. Già !ungi dal Romano Clima viaggiaua... palla, ~ 
vicino all'Egitto, quando ecco, che accorrendogli • Fanca,, 
valicare arto Fiume, nel porto fece naufragio, au· !or bai 
uengache ( ò cafo miferabile ! ) lì vi d de in vn me., 
delìmo tempo è rapita la moglie da barbaro Noc· 
chiere, .e da' Lupi inuolati i figliuoli<IÌ. Affiitto 1 ~ 
Eulìachio da quelle calamità, lì diede per foflentar 
la propria vita à durimeflieri d' agricoltura nelle 
fpiaggie d' Egitto, perfeuerando coflimoltianni j 
fconofcinto i•l c afa di contadinefco padrone,lìnchc 
alla fine per commandamento di T raiano cercato, 
e rirrouato,fù di bel nuouo conflituito capo deU'ef-11 
fercJto Romano,che contro Parchi muouc<1a. Nel 
qual' vfficio mentre da prode lì diparta, viene per 
mirabil prouidéza di Dio , in cognitione della con• 

1 
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fo~~~!~ ~e!~~ tì~l~~~!~!~ ~~~!~!li ~i~~~~~ Sog~et~ l p~~i~ 
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ràti felicemente i Barbàri il!!' Imperio Romiino ri-' 
ino,Pia: f pafsò trionfantd Roma, oue elfendogli da Adria· 
teria fot- 1 no nuouo Imperatore, commandato,che per l'atte­
nemici, l nuta vittoria fagrifica!lè alli Dei, & egli ricufando 
le corna generofamente ciò di fare,fù allìtme con la moglie, 

: parlan- • e due figliuoli efpolìo alle fiere; mà per Diuino aiu. 
Chrifto, to relìando [enza oftefa,rinchiulì in vn bue di Bron­

i d t à non zo infocato, compirono il martirio. Surio, Lipo­
èrnitù di ma n. dal Metafralle • -
~nandofi P R O L O G V S. 
!irato la• pJ1.2uidentut Diuina Eu./lacbium l7u/t pilam fua'l?ù ; 
tola, che: quam 'Paupertati,Contemptui,Labori,ac Morti tra­
ingo in.; dit iafJandam . 
e forre di La Prouidenza Diuina piglia Eulìachio per fua 
ggiauu palla, e le confegnaalla PouerrJ,al Difpregrrio,alla 
endogli • Fatica, & alla Morte, dandoà quelle ltcenz~, che à 

agio,au· !or balia battendo, cribattendola la gettin, eri. r V Il me. gettin, . 
aroNoc-

~
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a nelle 

1olciam1i 1 
ne,lìnchc 
1 cercato, 
\odeiJ'ef­
f.a· Nel 
ftene per 
ella con• 
Sogget~ 

~a~ 

ACTVS I. 
SCENA I. 

T ltaiamts Imperator ad conferuandmn felicem~ 
Impcrif fui flatum, in l7irtllte, fidrque 'Placidi 

. plurim1lm confidit. 
Tratano Imperator~ per conferuatione del fu o 

P
1
1
mp_edno molto con/ida nella virttì, e nella fede di 

. a'1 o. 
A Scena II. 
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SCENA I I. 

P.Aflor execratur luporum rapinM, & Penatm·i indi•. 1 o 
cat, frequentiorcs infiit~ti oporttre -vewrtwnes. 

o V n paUor derdla le rapme di lupi , & ellorra _i 
cacciatori à caccie più ti:cqucnri, allegandone li di eu 
bifogno • • nafc< 

SCENA III. 

PLacidus imbelle otium {ug1ens, 'Venatu fe recreat. 
Inuittttur ad fontem /uflralcm à Cmcifi.ro, quem ... 

Cmms intercornuagcfl<tt • 
Placido per fuggir l'orio và alla caccia,e dall'Im­

magine del Crocifìlfo , Icono td le corna d 'vn Cer~ 
uo, vien'intlitato al Sagra fonte. 

SCENA IIII. 

T R._<tiana 'Plttcidi 'VXor cum biuis filiolis obuià>if pro. i. 
ccdit marito,à 'Ven .1tioue redeunti , à quo falut~­

rcmNuminis 'Voluntatem edofla, magno parite1· defi· 
dcrio tenetur illius exequendtt. 

Traiana moglie d1 Placido và co' due fuoi ligli­
uolini incontro al marito, che ritorna dalla cacc1a, 

mittit 
Eu l 

Cafa 1 

uiden; 

dal quale intefa la Diuina volontà, con<cpifcc grAn momen 
delìderio d ' adempirla • 

D~ 

SCENA V. 

S.Acerdor Orthodoxus 'Piacidltm, Traianam, & filio· 
los Chriflianis mdimenris imbuit, cofque llOtlis no­

minibus donatos, ad d! d es furu inuitat, f~lutari 'Vndfl.> • 
ablucndos. 

ti, nec 
Due 

della d1 
politica 
cargJi a 

V n Sacerdote Cattolico inllruifce nelli articoli vEn 
della Chnlhana Fede Placido, Traiana, e l or duf!J lù 
lì~Iiu?litli, e cangiando à rutti quatt~o i nomi, Ii in· l V n c; 
Ulta a caf~ iiza per battezarli, fcer· i La 

- -- -- -- CHQ: 
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C H O R V s; 

Ol'Jll•ett! latentrs in filuis feras, qu12 'l1enatoria ntl· 

per excmjione fugat/2 erant, ad faltum l>Ocat • 
Orteo chiama al b.tllo le fiere dal bofco, entro 

di cui fu;atl dalla caccia data loro d' auanti s' eran 
nafcolle. · 

ACTVS II. 
SCENA I. 

EP]Iachius, pe•·cepto trif/i nuntio graffantis domi fu~ 
pe]lis Je fuajque fortunas Diuinl2 'Prouidenti12 co~ 

mittit. 
Euf!achio riceuendo I' auuifo, che la pef!e è i~ 

Ca fa fu a , rimette {e , e le cofe fue alla Diuina Pro­
uidenza...... 

S C E N, A II. 

Dp o Eujlacbij amici mi•·antur fummo pere afjliElam 
illius {ol'ttmam: Jed 'Pj'eudopoliticamm ratiomm• 

momentìs facile fibi pajuadeut, opem [erre fe 11ec tene­
ri, nec poffe. 

Due amici d' Euf!achio molto lì merauigliano 
della di lui mifera forte: mà con le ragioni di fa Ifa.... 
politica lì perfuadon, non ellèr tenuti, ne poter re­
cargli aita...... 

SCENA III. 

V Enator ;·uflicos do c et artem cognofcendi fin· es gal. 
linarum, & caponum . 

V n cacciatore infegna à ruf!icanì I' arte di cono~ 
fcer' i Ladri de gallinç, e Caponi • 

A ~ SCE· 



SCEN!I. liTI; 

EPjld.cbius, ndefis forttmis fuis,fpcque ÌH irritum rtè 
daéla,q~tam in amicis pofitam habuerat,Vrbe clàm 

txcedit,& cumfuis ;,. exilù<m m(~rat. 
Eulìachio vedendo/i priuo delle fuc facoltà, ri­

dotto à miferia,e delufo dalla fperanza, che ripolìa 
haneua ne Ili amici, parte fegreramcntc da Roma...., 
c và ramingo per contrade forelìe. 

SCENA V. 

PEr/idus Mllta dolo abducit Theopiflam coniuge~ 
Euflachtj: qui etiam paulò pòfl 'Vtroq11c filiolo, à fe· 

ris abtepto,prùratttr. 
Vn perfido Piloto rapifcecon all:io Theopilìa_, 

moglie di Eulìachio, à cui di là :l poco vengono an­
eh~ da Lupi inuolati i due figlino lini. 

SCENA VI. 'l' 

A Laflor flygius opportttno defperationis impetu .tg• 
gredit11r affliétum Euflacbium,cui fpes fuwmit. 

Alaflore,ò vogliamo dire la tentatione Infernale, 
lì sforza d'indurre l'affiitto Euflachio à difperatio­
ne; :l cui fouiene la Speranza. 

C H O R V S. 

PAupertas, & Contemptus 'Prot<identi,e Diuind! pt~ 
lam tradunt Labori. 

La Pouertà, c'l Difprcgio danno la palla. della..' , 
Diuina Prouidenza ·alla Fatica, • 

ACTVS III. 

1 SCENA I. 

T Jtaiamu Imperator ad comprimendos 'P.trtbomm_; 
!J!Inu/tlls Yuicè defidmtt Eufl.tcbittm, ìditttmtHT 

ir,,que 

itaqt 
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de'l 
difc• 

N 
loro 
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thi. 
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m re: 
clàm 

·à, ri .. 
pofi a 
tnLJ 

I_~CIIIJ 
,,àfe .. 

ill:a_, 
to an-

-la 
tu ag• 
currit. 
·n1ale, 
ratio-

in.e pz~ 

!eli <W .,.. 

1orrmU 
tttmti!T 

tque 

it~tqllt qui exulem perquir,znt: 
T raiano Imperatore affin di reprimere i tumulti 

de' Parthi, dclidera Eull:achio; e per luuerlo ifpe­
difce chi lo rintraccia. 

SCENA II. 

E'Phebi C te/arei generofum d aut Jpecimen martij ani· 
mi, pufìllo ùz corpore latmtis • 

Nobili garzonetti di Cefare fanno moll:ra d eU :L 
loro m arti al' indole. 

SCENA III. 

EVf/achius agrefles inter labores mifermn .fuam for~ 
tem do/et; feci c&lef/i J>oce in Jpem meliorem eri­

gitta. 
Eull:achio trà villanefchi fudori affaticando li la­

gna del fuo infelice dcfìino .. Mà da CeleHc voce:.. 
rincuorato ripiglia animo,e lpcra.nza. 

S C E N A IIII. 

LEg.tti CJ!.farei dum pcrfyluam iter f.tcùmt,in Euj/a: 
chium inçidzmt,eumqut R.Jmam fecttm reducunt . 

I Legati Imperiali mentre in traccia d'Eufìachio 
viaggiano, per certi bofcarecci s'abbattono i r. ello, 
e feco à Roma lo conducono. 

SCENA V. 

CHili.1rcbtts .egerrimè fert Traiani mentem, de Eu~ 
J f/arhio cunBis l{omanis copo/·s pr&/iciwdo . 
Chiliarco,cioè, il Capitano delle foldatefche Ro· 

rnane,li corruccia, per intender, che Eullachio hab" 
bi da prefedere alla guerra intraprefa contro Par-
thi. S C E N A V r. 

T I{_aianus reducem ab c.rilio &ufi4chillm J>lliueofo 
exeràllli pncejSe iube&. 

TFai.a~ 



T raiano commanda, che En{bchio giunto dall' 
clilio a Roma pigli il commando dell'armata. 

C H O R V S. 

L
J[bor pel't&J!!s irritos conattts fuos in iaélanda 'Pro: 

mdentìa: Diuintt pila,eam ])1orti cummittzt. 
La fatica atttdiara de' fu o i sforzi i ti :ì vuoto i~ 

gittar la palla della Dmina Prouidenza,la conlegna 
alla Morte. 

ACTV S IV. 
SCENA I. 

~Heopijlaexilij fui miferias deplo;·at. 7YJiles R.gm~ 
1 nus ,fugato bujle, in caflris triumpbat. Theopbi­

/lus, & Jlg•P•tus fe fe germanos fi'atl'es aguofcunt. 
Teopilta piange fua fuemura. L·cnèrcito Roma­

no,dara la fuga à'nemici giuliuo triunla. TheolilliJ, 
& Agapito figli d' Eullachio fi riconofcono per 
fratelli. 

SCENA II. 

EYjlachius ex nuntio intelligit TI' ai ani mortem, & 
fafces Impero/ J[drtano delatos. M o x certis per­

f~tafus argumelllis Tbeoptjlam coniugem falutat : fìmul­
'l"efiliosfuos patemè ampleélttt<r. 

Eulrachio intende la morte di T raiano, e la fu tu· 
u fucceffion nell'Imperio di Adriano. Indi riuede 
Theopilla fua moglie,che da chiari contrafeani per 
ella ratmifatela !a faluta,c nella mcdelìma co~gion­
tura fuinge trà ~c ~r~c~ p~tc1~1~{duc figliuoli ." 

CHiliarchus Eujlacb~· &Jmulus certòfìbi pollicetm· il· 
. lit1s interiwm fub nouo C &Jjarc. 

Chiliarco 

tar 

.. r-l 
coni 

E 
rare 
Chrì 
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Chiliarco emulo d'Eullachio di quelli li prornet: 
te fotto iJnuouo In~peratore la clellrutdone. 

SCENA II II. 

L Egatus ab Euflacbio prJJmifJìii l{gmam "1Je11Ìt cmn 
prodigiof.t preeda,boflemque deuiélum mmtiat. 

Eulèachio premette à Roma vn Corriere, che an. 
egna nunti;Jafconfittade'nemici ,con prodigiofa preda. 

SCENA V. 

1-9m a-: 
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' UtU• 
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per 
1011· 
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o 

• 

• 

A Drianus Ceefa•· g•·atulatur fibi felicem "1Jiélori: 
Eujlacbij adl!entum. 

Adriano Imperatore lì rallegra per il felice ri-· 
torno d'Eullachio vittoriofoàRoma. - • 

ACTVS V. 
SCENA I. 

JNuitatu•· E.uflachius à Ceefare ad Jouis Sacr11; qu,e 
dum rccufat, cbrijli.1num fc profitemr, & in "1Jincul:t.. 

con~citu•·. 
Euflachio vien inuitato dJJl'Imperatore ad adO: 

rare Gioue, il che egli ncufando di fare, ,lì confc(fa 
Chriltiano,& è fatto perciò prigione. 

SCENA I I. 

A Vlicus, 'l>t filios E.ujlacbij infraudcm inducat, 'P,; 
rentem illumm Ioui wn facr.fica!fe jì11git. Com­

militones Euflacbij dolent trif/emDum fui fortem, in... 
tjlla Euf/acbq eemulus triumpbat • 

V n Signore dJ Corte,per trare in frau dc i figliuoli 
d'Euflachio,finge, che il loro Padre habbi giàfagri­
ficato à Gioue. I compagni Il ati in guerra d'Eulta. 
chio lì duolgono p.cr la mala forte ~cl loro Due~. 
della qual~: gode il f11o "nulo. 

-- - --- -- ~~~~~gr! 



SC1!NA III; 

M rjlagogus fmjlrà couatur Eujlachiumjmtraberè 
ad Iouis culwm • .;!drianus Euflacbil!m cunz., 

fuis ad feras damnat • 
V n minillro d' .Idoli s' aflàtica d'indurre Eulla~ 

chio al culto di Gioue,m:ì in d arno. Adriano efpo. 
ne alle fiere Eullachio, Teopilla, c i loro due., 
figliuoli. 

SCENA IIII. 

E?]lacbitts il• candcntem taumm conijciendus fuis 
Nledicit. 

Eullachio prende da' fuoicongedo, vien con~ 
dotto ad elferrinchiufo in vn bue di Br(,nzo info-
caro. 

C H O R V S. 

Pv!ttftrtas, Contemptus, Labor, & M.ors Diuo Mar.; 
tyrt palmam cedunt. 

La Pouertà,il Di( pregio, la Fatica, e la Morte ce~ 
~ono al Santo Martire la palma. 

N~ 
E•f/• 
xeop~ .Ag• 

' 
The 

• .Ag•~ ThtD 
,Atiri 
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C h di 



iufià2 
lrro­
~u~ 

fitiJ 

\con~ 
tnfo-
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NOMINA ACTORVM 1 . 
E•f/R<hius • }' 
Ttopifl"· 
AJRpttm mAi or. 
Thuphrjlllt tnAilr. ~ 
.Ag~pittu minor. J: 

N i col. Laurenr.llorrius. Rheror: 
lo:Gaud.à Klebsperg. Rheror. 
Io:Fr;mcifcus PompeatUs.Logic; 
Caro!us Shenfperger, Poer. 

Theophiftus min. 
,Adrùtnus Imperat. {;,_ 
Trai41HU lmpcrRt. J: 
ch.lù;rclml. J 

lo: Laur Zambairrus. Rud • 
Vincenrius Bonhora. Princ. 
lo: Maria Pedrmus. Rhetar: 
Io:Perrcs Bc:nuenuti. Poer. 
Anconius Ioanninus. Rhcror. 

Franci(cus Antonius Payr. Rhetor. 
J'etrUS RIZZIUS • Rhetar. 
Franc1fcus de Peregrinis . Rheror.· 
Doatinicus Francefchinus. R.herer. 
Stephanus Groffi. Rheror • 
Philippus Scarius. Poeta. 
Amonius Mayr. Poeta. 
Francifcus Apolloniu'. Ma. Synr: 
lacobus Ferrarius. Ma. Synt. 
p,phttu. ) D. Marcus Rauch. Cafilta: · . 
D•uin, Prouid.} Andr.Ferd. Paris Ali01Man. lkettil 
ldors, Io:Bapr.Xichus. l'ocr. 
L•bor. Simon Morellus. Ma. Synr. 
P•upert•s,. } Peuus Saluaror Luggin. RKcl~ 
Conr~mptus • Anr.Augull.Koller. Rud. 
S1Htrdos OrJhodoxlls, ] Iacob.Aoc.Marinolus. Poer; 
ldJf/agogus, ] Chrill.Anr.Sradler. Rherer.J 
sp,.v,~. ] Perrus Saluar.Lu~gin, Rud, 
F• smi. ] Io: Pinrarellus. Rhetar. 

) Io: Barrh. Mair. Rhetar. . 
] Io:l'inrarellus . Rheror. 

• Pnjlom. ) Io: Barrh. Mair. Rheror. 
) htolo.dc An:;eli~ • M~. SfR~; 



. . ] Michael Monfarnus. Poer. 
Rt<j/1<1. ] Andrcas Jellicus •. Pocr. 

) Anton.Ioanninus'. Rhecor. 
) Sreph. Groflius. ll.heror. 

Ytr:ntorts. ) Scraph nus Cemi. Ma. Synr • 
...-/ J Dominicus Graber. Ma. Synr. 

NA!tiiJ. ] Boo;tuen[Ura leonardellus. l'oec. 

EPHEBI TRAIANI. 

Io:Nicoi.Dalri.Rud. ) Io:Anr,Nicoli. Rud, 
Io:Anr.GJSiimberr.Rud. ) Anrontus Criuellus. Rud. 
Leonard. Nouellus.RnJ. · ) Iof.Ant. Mancms, Princ. 
frkStm,Bonhora.Princ. ) lo: Bapr.Merft~s. l'nnc, 

EPHEBI ApRIANi: . 

AAt. Xichus. Rud. ) Georg.Iui.A·Iexl!ldr, Rnd. 
Io:Bapr.Polll. Rud. ) Pec. Fràc. Fedrigotri. Rud. 
Franc.Vig.Mandus. Princ. ) Iofcph.Am.BOporr. Prwc. 
lofeph. Sardagna . Princ. ) franc.Ant.kcmpf.Princ. 

M I L I T E S. 

Michael Bo{cherius. Rhcr.)Daniel ~e Bern~rdis.Poct. 
Io:,Pintarellus. Rhetor. )l~: Roffius, Ma. Synr. 
lo: Donar i. Pocr. )Marcellus Tremi n, Ma.Syn, 
llarrh. ~thluca. Ma.Syrt. )Barth.ThadJ.,us. Ma,Synr. 
Barrh.Jc Sarrorib: ~la. Synr.)Io.Gab.de Thomaf.l\la.Syn, 
Alexand" Pcmarol.Ma.Syn.)Iacob. Collinus. Ma.Synr. 
:Balrhaf.Bergamt<s, Ma.Synr.)Chriiliii.ab Ecclef. Ma.Syp. 
Dorninicus Graber. Ma Syn.)Blafius Ducams . .Min.Sync. 
Aloytìus Apollon. Min.Synr)Chrill.de Endricis. Mlll.Sy. 
Per. Vi giJ. Chellerus.Min.~y )Nicol.~lonfornus. Min. Syn. 
A~r.lorenzonus. 1\.lin.Syn[.)Io: Roffius. Min. Syn. 
H ~t r. de Chrdtof. Min.Synr.)laç, d' On!:aris. Min. Syn. ovfntu]7/./rsrnr.) (/) At4: 
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